
                                                        MOKA

Che meraviglia , che gioia, che profumo !
L’aria, al mattino, si riempie di un sottile vapore che ti arriva fino ai recessi
più reconditi, nei profondi labirinti della mente .
Sì, sto parlando del caffè !
Inizia così il nostro rituale quotidiano che dalla follìa del sonno e dei sogni
ci riporta alle spiagge della Ragione.
L’acqua come principio femminile si incontra col chicco maschile, trasformato in 
polvere, e dallo sposalizio nasce una creazione incantata.
Ecco che, riempito il nostro Athanòr con i due principi maschio e femmina,
col calore della passione, l’unione magica degli elementi fa giungere all’orgasmo la 
moka e arriva infine alla creazione della bevanda fatata. Un liquido denso, scuro, a 
completamento alchemico della prima trasformazione: l’Opera al Nero.
Sublime effluvio di odori, aromi, di ricordi, di gesti naturali che attestano
la vera natura di noi creature mortali.
Già il cucchiaino ( maschile!) rimescola il liquido nella tazzina ( femminile!)
riportandoci in pace con noi stessi e con l’intero creato.
Ora siamo pronti ad affrontare l’ignoto del nostro quotidiano affannarsi…

A proposito...Buon caffè! 
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